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Letteradel Presidente

Il 2019 è stato un altro anno di stallo nellôincertoe impervio processo di riforma che, a partire dal 2014, ha (s)coinvolto il sistema camerale.

Il processo di accorpamento è stato avviato dal Commissario ad acta il 1 marzo 2018 ma, a tuttôoggi,non si è concluso. Molti sono stati gli

impegni e le attività intraprese dalla dirigenza e dalla struttura per costruire la nuova Camera di commercio in modo condiviso e armonico.

Lôiterlegislativo si è formalmente concluso con lôemanazionedel Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 16 febbraio 2018, che ricalca

pedissequamente i contenuti del DM 8.8.2017, già travolto da un primo giudizio di illegittimità costituzionale pronunciato dal Giudice delle Leggi

con Sentenza n. 261 del 13 dicembre 2017.

Il Decreto 16 febbraio 2018 accoglie sostanzialmente la proposta di razionalizzazione organizzativa presentata da Unioncamere Nazionale.

Il 30 aprile 2019 sul sito istituzionale del Ministero è stato pubblicato il decreto 7 marzo 2019 con il quale si provvede alla ridefinizione dei servizi

e degli ambiti prioritari dôinterventodelle Camere di Commercio, la c.d. ñmappadei serviziòche dovrebbe individuare cosa in concreto il sistema

camerale è tenuto a fare, rendendo omogeneo sul territorio il paniere di servizi offerti.

Allo stesso tempo, in data 30 aprile 2019, il TAR Lazio, chiamato a giudicare i ricorsi presentati da alcune Camere di Commercio, tra le quali cô¯

anche la Camera di Commercio di Massa Carrara, ha riconosciuto fondati dubbi di costituzionalità della legge di riordino delle Camere di

Commercio, rinviando lôesamedella questione alla Corte Costituzionale. Lôudienzapubblica di trattazione era fissata per lô8 aprile 2020, ma non

si conosce lôesito.

La Regione Toscana ha comunque proceduto e, con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 167 del 21 novembre 2019, ha assegnato i

seggi alle organizzazioni imprenditoriali e sindacali e alle associazioni di consumatori e utenti.

Un 2019 allôinsegnadellôincertezzasulle prospettive della riforma camerale e sugli esiti del percorso di accorpamento, in un quadro normativo in

continua evoluzione che ha ampliato le competenze camerali ïsi pensi alla riforma della legge fallimentare ïsenza purtroppo portare le risposte

auspicate in termini di recupero delle risorse sia economiche che umane.

In tutto questo, gli organi camerali ïil cui mandato ordinario sarebbe giunto a compimento il 6 novembre 2017 ïhanno continuato e continuano

a esercitare le loro funzioni con grande senso di responsabilità e spirito di servizio.

La Camera, in questo contesto di instabilità istituzionale, ha mantenuto un forte impegno su tutti i fronti, continuando a lavorare per addivenire

alla nascita del nuovo Ente, come già detto, per migliorare e innovare lôerogazionedei servizi istituzionali, per garantire la completa attuazione

dei progetti finanziati dalla maggiorazione del diritto annuale, decisa dal Consiglio camerale per il biennio 2018-2019.

In estrema sintesi, la scarsità di risorse economiche, la perdita di risorse professionali, lôaumentodegli adempimenti normativi e le nuove

competenze, le incertezze e i continui cambi di rotta hanno caratterizzato anche questo 2019, e le criticità già evidenziate negli ultimi anni sono

sempre più serie e preoccupanti, stante il protrarsi oltre ogni ragionevolezza di una situazione confusa e indeterminata che mal si confà a una

buona gestione della ñcosapubblicaò.

In mezzo a tutto questo, il Paese è stato stravolto dal diffondersi del COVID-19 e, in piena emergenza sanitaria, il Presidente della Giunta

regionale, con decreto n. 47 del 17 marzo 2020, ha nominato il Consiglio della nuova Camera di commercio di Pistoia-Prato.

Ci aspetta un altro anno interessante.

Luca Giusti



LaRelazionesullaPerformance,previstadallõart. 10, comma1, lettera b), del D. Lgs. n. 150/ 2009, costituiscelo strumento

medianteil qualelõamministrazioneillustraa tutti i propri portatori di interesse(stakeholder) i risultatiottenutinel corso

dellõannoprecedenteconcludendoin tal modoil ciclodi gestionedella performance,iniziatoconil relativoPiano.

Più in dettaglio la Relazioneevidenzia,a consuntivo,i risultatiottenutirispettoai singoliobiettivi programmatied alle

risorsedisponibili,rilevandoe motivandogli eventualiscostamentiregistratiin corsodõanno.

La funzionedi comunicazioneversolõesternoè riaffermata anchedallõart. 11, commi6 ed 8, del decreto,cheprevede

rispettivamentela presentazionedella Relazionealle associazionidei consumatorio utenti,ai centridi ricercaed ad ogni

altro osservatorequalificato,nellõambitodi appositegiornatedella trasparenzanonchéla pubblicazionedella stessasul

sitoistituzionalenellasezioneTrasparenza,valutazionee merito.

 

1. Presentazione della Relazione



1. Presentazione della Relazione

La funzionedella Relazioneè quella di garantire la trasparenzae lõintelligibilit¨dellõoperatodellõEntenei confrontidei propri

interlocutori(imprese,associazioni,altre PA,utentie lavoratori dipendenti)e quindi,in definitiva,la possibilitàda parte di questidi

valutarnelõattivit¨in terminidi efficacia,di efficienza,qualità e coerenzarispettoai valori. Di seguitosi riporta unelencosintetico

dei principaliportatoridi interessedella Cameradi Commercio.
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2.1 Il Contesto esterno di riferimento ïLo scenario economico della provincia

A inizio 2020 le prospettive si mantenevano dunque piuttosto incerte e le previsioni 

erano prevalentemente orientate verso un recupero - rispetto a un 2019 tutt'altro 

che brillante - che sarebbe stato comunque modesto. Tra le economie avanzate la 

crescita per il 2020-21 avrebbe dovuto stabilizzarsi attorno al +1,6%, con un 

rallentamento abbastanza deciso dell'economia statunitense (a seguito dell'attesa 

normalizzazione delle politiche fiscali e monetarie), del Giappone (alle prese con 

l'incremento dell'imposta sui consumi adottato a ottobre) e di Hong Kong (scossa 

dall'ondata di proteste scatenatasi contro il tentativo promulgare una nuova legge 

sull'estradizione che, secondo i fautori della rivolta, avrebbe finito col minare 

l'attuale principio di separazione della giurisdizione di Hong Kong da quella della 

Cina continentale). L'area euro (+1,3% nel 2020 e +1,4% nel 2021) avrebbe dovuto 

beneficiare di certo recupero della domanda mondiale, 

SCENARIO ECONOMICO DI RIFERIMENTO

Il quadro macroeconomico internazionale a marzo 2020

L'epidemia del coronavirus si è abbattuta su un'economia mondiale che mostrava segni

di debolezza già a partire dalla seconda metà dello scorso anno. Nonostante la presenza

di qualche timido segnale di stabilizzazione, registrato soprattutto dagli indicatori di

confidence, il Fondo Monetario Internazionale, nel consueto aggiornamento di gennaio al

proprio Outlook, aveva in effetti nuovamente limato le previsioni di crescita per il 2020 (-

0,1% rispetto a ottobre) e per il 2021 (-0,2%) . Il mantenimento di condizioni monetarie in

genere accomodanti, un progressivo allentamento delle tensioni commerciali tra Stati

Uniti e Cina e il parziale dissolversi dei timori di una "no-deal" Brexit, pur accolti con

favore dagli operatori, non erano stati sufficienti a neutralizzare del tutto le conseguenze

di una produzione industriale ancora stagnante a fine 2019, dello scarso apporto

proveniente dal lato dei consumi privati e di una ulteriore pesante contrazione del

commercio mondiale. A ciò si aggiungevano poi gli effetti destabilizzanti delle crescenti

tensioni sociali in atto in diversi paesi e le conseguenze dei numerosi disastri di natura

climatica e ambientale che, ormai da tempo, affliggono porzioni crescenti del pianeta:

dagli uragani caraibici alla siccità in Sud Africa, fino agli incendi devastanti in Australia.



2.1 Il Contesto esterno di riferimento ïLo scenario economico della provincia

anche se destavano comunque preoccupazione la contrazione della produzione industriale 

in Germania (in larga misura riconducibile al processo di riconversione e adattamento a 

nuovi standard che interessa il mercato dell'automobile) e gli effetti "trascinamento" di una 

frenata più brusca del previsto, maturata a fine 2019, della domanda interna e delle 

esportazioni in Spagna. Una revisione più consistente delle stime aveva infine interessato 

le economie emergenti il cui profilo di crescita avrebbe dovuto riflettere, da una parte, un 

certo recupero in Brasile, India, Messico, Russia e Turchia e, dall'altra, l'assestamento, 

avviato ormai da tempo, dell'economia cinese verso il proprio potenziale di lungo periodo.

In sostanza, il quadro tratteggiato dal Fondo Monetario Internazionale a metà gennaio, si 

manteneva su posizioni molto prudenti, consapevole dei rischi ancora presenti (soprattutto 

sul piano geopolitico), ma disposto anche a riconoscere i primi segnali di stabilizzazione 

dell'economia reale e un generale miglioramento delle condizioni finanziarie

Nel giro di qualche settimana questo scenario è però radicalmente 

mutato. L'epidemia da covid-19 originatasi in Cina a gennaio si sta 

rapidamente propagando a livello planetario, portando con sé lo 

spettro di una nuova, pesante recessione. Gli sforzi di contenere la 

diffusione del virus posti in essere dalle autorità cinesi hanno 

comportato un forte ridimensionamento delle attività produttive in quel 

paese le cui ricadute sull'economia mondiale sono al momento 

difficilmente quantificabili, soprattutto se l'epidemia dovesse continuare 

e diffondersi ulteriormente. A inizio marzo l'OCSE , pur ammettendo un 

elevato grado di incertezza, ha tagliato le proprie stime per l'economia 

mondiale di mezzo punto percentuale per il 2020, arrivando però a 

ipotizzare una flessione del -1,5% qualora le misure di contenimento 

dovessero rivelarsi inefficaci e il contagio dovesse assumere i 

connotati di una pandemia . Ma anche nello scenario più favorevole, 

ovvero che l'emergenza dovesse rientrare nel giro di un mese o due al 

massimo, le stime formulate dagli analisti dell'organizzazione parigina 
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si basano comunque sull'assunto che, rispetto ad altri episodi simili del 

passato, come ad esempio l'epidemia SARS del 2003, l'economia mondiale è 

oggi decisamente più interconnessa e la Cina è ormai un attore chiave nella 

formazione dell'output mondiale, nel commercio internazionale, nel turismo e 

nel mercato delle materie prime. Ciò comporta che le conseguenze di uno 

shock in Cina sugli altri paesi, a cominciare da quelli con relazioni commerciali 

più strette (Giappone, Corea, Indonesia e Australia), potrebbero essere 

significative, minare la fiducia degli operatori economici e produrre pesanti 

impatti in termini interruzione delle catene distributive, equilibrio dei mercati 

finanziari e prezzi delle materie prime.

Lôeconomia italiana

Per l'economia italiana la fine del 2019 è stata particolarmente deludente. I dati di 

contabilità, diffusi tra la fine di gennaio e inizio marzo, hanno rappresentato una 

"sorpresa" negativa evidenziando una contrazione nel quarto trimestre (-0,3% rispetto al 

trimestre precedente, +0,1% in termini tendenziali) che, di fatto, si è rivelata superiore 

alle attese . La diminuzione del Pil è stata determinata soprattutto dalla domanda interna 

e, in particolare, dalla variazione delle scorte, variazione che, a sua volta, era stata in 

qualche modo "anticipata" dal cattivo andamento della produzione industriale (-4,3% la 

variazione tendenziale a dicembre) e dalla riduzione delle ore lavorate (-0,8% la 

variazione nell'industria nel quarto trimestre). Negativo anche l'apporto dei consumi (-

0,2% la variazione congiunturale nel quarto trimestre) che hanno risentito principalmente 

della contrazione degli acquisti di beni durevoli (-1,4%) e semidurevoli (-1,6%), mentre 

sostanzialmente nullo è stato il contributo degli investimenti (-0,1% la spesa per impianti, 

macchinari e attrezzature). Nei conti pubblicati dall'Istat , tra le componenti della 

domanda, l'unica voce positiva è quindi rappresentata dalle esportazioni nette, il cui 

saldo (+0,6% in termini di contributo alla formazione del Pil) è peraltro dovuto più alla 

sensibile contrazione delle importazioni (-1,7%) che a un rinnovato slancio delle 

esportazioni (+0,3%).



2.1 Il Contesto esterno di riferimento ïLo scenario economico della provincia

Almeno fino alla metà di febbraio l'interrogativo principale sulle prospettive a breve per 

l'economia italiana riguardava quale chiave di lettura proporre per la contrazione del Pil 

maturata a fine 2019 e come interpretare gli indicatori sul clima di fiducia  che, a inizio anno, 

sembravano anticipare un graduale miglioramento del ciclo. Anche in Italia, però, le cose sono 

cambiate molto nelle ultime settimane. Tra le economie avanzate, l'Italia è fra quelle più 

interessate dal contagio da covid-19 e, per quanto le ricadute non possano al momento essere 

quantificate ricorrendo agli indicatori tradizionali, è indubbio che l'epidemia stia iniziando ad 

avere effetti sensibili sull'attività economica del nostro paese. I canali di trasmissione della crisi 

sono diversi e operano tanto dal lato della domanda quanto, soprattutto, da quello dell'offerta . 

Se infatti le conseguenze dal lato della domanda, determinate inizialmente dalla reazione 

psicologica da parte delle famiglie e, in un momento successivo, dalle drastiche misure di 

contenimento poste in essere dal governo, sono ragionevolmente destinate ad esaurirsi in tempi 

rapidi una volta che l'emergenza sarà rientrata, più delicate sono le questioni che attengono al 

lato dell'offerta. In primo luogo occorre osservare che la crisi non sta interessando tutti i comparti 

produttivi con la stessa intensità. Tra i settori maggiormente colpiti vi sono anzitutto quelli nei 

quali le attività sono state limitate, quando non addirittura interrotte, per contenere l'interazione 

delle persone: attività sportive, spettacoli, intrattenimento, filiera del turismo, 

pubblici esercizi, convegnistica e fiere e trasporti. Poi ci sono settori, soprattutto nel 

comparto industriale, che in parte hanno interrotto la loro attività perché si trovano nelle 

zone direttamente colpite dall'epidemia e in parte subiscono gli effetti del blocco 

dell'attività globale in quanto dipendono da forniture di semilavorati che iniziano a 

scarseggiare. Anche se vi sono certamente settori che, almeno nel breve periodo, 

potranno beneficiare di alcuni effetti positivi - tutte le attività legate alla farmaceutica, alla 

cura della casa, ai servizi legati allo smart working e alle video conferenze - una fase 

recessiva appare comunque molto probabile. In secondo luogo, molto dipenderà dalla 

durata dei fenomeni in corso. Una caduta duratura dell'attività economica può infatti 

pregiudicare le possibilità, soprattutto per le imprese più fragili e in condizioni di difficoltà 

già prima della crisi, di reggere l'urto di un lungo periodo di inattività. La chiusura o il 

default di un certo numero di aziende comporta, 
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2.1 Il Contesto esterno di riferimento ïLo scenario economico della provincia

evidentemente, una erosione di capitale che ha effetti permanenti sul prodotto potenziale 

e che, di fatto, impedisce al sistema di intercettare la successiva fase di ripresa. È, 

quest'ultimo, lo scenario probabilmente peggiore, se non altro per i riflessi che esso 

produrrebbe sugli equilibri di finanza pubblica. Una riduzione permanente del prodotto 

interno lordo implica infatti effetti sul deficit che sono anch'essi di tipo strutturale. Per 

questa via, l'Italia si ritroverebbe a registrare un peggioramento del saldo tendenziale nel 

2021 quando, evidentemente, non si potrebbero ipotizzare grandi spazi di flessibilità 

legati alle circostanze eccezionali . I mercati finanziari, rimasti inizialmente abbastanza 

indifferenti alla crisi, hanno in effetti cominciato a reagire, tanto dal lato delle quotazioni di 

borsa (che incorporano la possibile revisione al ribasso dei livelli dei profitti nei prossimi 

mesi), quanto sul versante dello spread che, nonostante una generalizzata riduzione dei 

tassi di interesse a livello internazionale, ha ripreso a salire.

Lôeconomia pratese a inizio 2020

A Prato i principali indicatori congiunturali evidenziano un rallentamento del ciclo 

abbastanza pronunciato. Purtroppo gran parte dei dati riferiti al quarto trimestre 2019 non 

sono al momento ancora disponibili, ma già a fine estate i segnali in tal senso erano 

piuttosto evidenti. In frenata la produzione industriale (-3,3% la variazione tendenziale nel 

terzo trimestre dopo il -3,4% del secondo ) , il portafoglio ordini (soprattutto nella sua 

componente estera, - 4,3%) e negativo anche l'andamento delle esportazioni (-4,0%). 

Tra i settori la frenata dei livelli di produzione industriale ha interessato anzitutto il tessile, il cui risultato aggregato (-4,1% tra luglio e 

settembre) sintetizza una riduzione che riguarda tutti i comparti: produttori di filati (-2,2%), produttori di tessuti (-1,9%) e lavorazioni conto terzi 

(-6,1%). Piuttosto male anche la produzione nella meccanica (-4,5%) mentre, dopo la flessione dei primi due trimestri, qualche timido segnale 

di recupero proviene dall'industria dell'abbigliamento e maglieria (+0,3%) e dall'aggregato degli "altri settori" (industria alimentare, della 

plastica, chimica e farmaceutica, arredo) che chiude il terzo trimestre 2019 con una variazione della produzione pari a +0,7% rispetto al terzo 

trimestre 2018.

Anche l'indicatore del ciclo delle esportazioni evidenzia un ulteriore rallentamento, sulla scia dell'inversione maturata verso la fine del 2018. Il 

terzo trimestre si chiude infatti con una flessione tendenziale delle vendite pari al -1,7% sul mercato comunitario e al -8,9% nei confronti del 

resto del mondo. Il saldo è stato particolarmente negativo verso i paesi che si caratterizzano soprattutto come mercati di fase: paesi europei 

non UE (-10,8%) e Cina (-5,4%), mentre indicazioni più incoraggianti provengono dall'area euro (+0,4%), dagli Stati Uniti (+3,2%) e dalla 

Russia che, dopo oltre un anno e mezzo di continue flessioni, ha mostrato qualche segnale di recupero (+8,4% nel terzo trimestre 2019 

rispetto allo stesso periodo del 2018). (+3,5% la variazione delle imprese attive rispetto al 31/12/2018). Ma, come accennato

PROVINCIA DI PRATO

Indicatori congiunturali nell'industria manifatturiera

(Var. tendenziali annue)

(q1) (q2) (q3)

PRODUZIONE +2,5 -0,9 -3,4 -3,3

Tessile +1,6 -0,5 -3,3 -4,1

Abbigliamento e Maglieria +7,4 -4,6 -5,0 +0,3

Meccanica +2,1 -1,7 -2,2 -4,5

Altro +3,8 +0,8 -3,3 +0,7

ORDINI ESTERO +3,0 +1,6 -3,5 -4,3

ORDINI ITALIA +1,4 -0,7 -5,7 -2,1

EXPORT MANIFATT. +6,3 +0,8 -1,9 -4,0

PREVISIONI OCCUPAZIONE(*) +3,5 +4,0 -3,0 -2,0

(*) saldo risposte: "in aumento" - "in diminuzione"

Elaborazioni su dati CTN - Confindustria Toscana Nord e ISTAT (2020)

2018
2019
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pocôanzi, una crescita in genere positiva interessa lôintero comparto dei servizi, con punte 

significative nei settori legati lôinformatica e alle telecomunicazioni (+2,5%), ai servizi alle imprese 

di tipo avanzato (attività legali, di consulenza aziendale e gestionale, ricerca e sviluppo, pubblicità 

e selezione del personale, +3,2%) e nei servizi dei media e delle comunicazioni (+14,3%). Bene, 

infine, anche i servizi alle persone: assistenza sanitaria e sociale, attività culturali e ricreative, 

servizi di cura della persona, ecc., poco meno di 1.500 imprese attive a fine 2019, +2,6% rispetto 

al 2018).

Le dinamiche in atto sul versante dei tassi di sviluppo settoriale trovano in parte riscontro anche 

negli indicatori di natura più strutturale e riferiti allo stato di salute complessivo del tessuto 

imprenditoriale. Ad esempio, il rallentamento delle procedure di scioglimento e liquidazione 

avviate a Prato nel corso del 2019 (535 in termini assoluti, -6,3% rispetto al 2018) è stato 

considerevole e in controtendenza rispetto alle medie regionale (+4,6%) e nazionale (+1,8%), ma 

ha interessato soprattutto il comparto dei servizi (-27,1%) e, in parte, quello delle costruzioni (-

13,6%), mentre nel manifatturiero i flussi di scioglimento e messa in liquidazione si sono 

mantenuti pressoché costanti (107 procedure avviate, -0,9% rispetto al 2018
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Elaborazioni su dati INFOCAMERE (2020)

PROVINCIA DI PRATO: Contributi dei settori alla 
crescita della base imprenditoriale
(Imprese attive -2012/19)

Agricoltura Silvicoltura e Pesca Manifatturiero

Costruzioni Commercio e Alberghi

Servizi TOTALE

Considerazioni analoghe possono inoltre essere svolte guardando ai flussi di iscrizione di nuove procedure concorsuali: a livello aggregato 

il tasso di insolvenza sembra essersi stabilizzato su valori prossimi a quelli fisiologici ed è ormai lontano dai livelli raggiunti negli anni 

immediatamente successivi a quelli della crisi del 2008, ma nel manifatturiero esso si mantiene relativamente più elevato rispetto a quello 

degli altri settori e, da qualche trimestre a questa parte, ha ripreso a crescere. È pur vero tuttavia, e questo è un elemento al quale guardare 

senza dubbio con favore, che gli indicatori di bilancio delle società pratesi sono (mediamente) in costante miglioramento. Questo vale sia 

con riferimento alla redditività, sia per ciò che concerne gli aspetti di natura finanziaria. La quota di società che ha chiuso lôesercizio in utile 

(oltre il 70% in media e circa lô80% nel manifatturiero, dati 2018) ¯ infatti cresciuta rispetto allôanno precedente, cos³ come in genere si 

rafforzano anche gli indici di solidità finanziaria e patrimoniale, soprattutto nel manifatturiero per il quale si registra un indice di 

indipendenza finanziaria (33,1%) che si colloca ormai leggermente al di sopra dei livelli parametrici di settore.

Nel corso del 2019 le imprese manifatturiere che hanno avviato una procedura concorsuale sono state in tutto 41, contro le 35 dellôanno 

precedente. Conseguentemente il tasso di insolvenza, calcolato come rapporto tra il flusso delle iscrizioni di nuove procedure e la 

consistenza delle societ¨ registrate a inizio periodo, ¯ cresciuto, sempre nel manifatturiero, da 3,8ă a 4,5ă.
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PROVINCIA DI PRATO - Procedure concorsuali aperte per settore
(Valori assoluti e variazioni % su anno precedente)

V.A. Var. % V.A. Var. % V.A. Var. % V.A. Var. %

Manifatturiero 32 -36,0 41 28,1 35 -14,6 41 17,1

Costruzioni 21 -16,0 15 -28,6 24 60,0 16 -33,3

Commercio e Turismo 27 -22,9 30 11,1 28 -6,7 23 -17,9

Servizi 28 -40,4 27 -3,6 23 -14,8 28 21,7

Altro/N.C. 7 -56,3 4 -42,9 5 25,0 8 60,0

TOTALE PRATO 115 -33,5 117 1,7 115 -1,7 116 0,9

TOSCANA 1.121 -15,2 1.002 -10,6 934 -6,8 941 0,7

ITALIA 13.644 -11,8 11.945 -12,5 11.128 -6,8 11.133 0,0

FONTE: Elaborazioni su dati INFOCAMERE (2020)

2016 2017 2018 2019

PROVINCIA DI PRATO - Procedure di scioglimento e/o liquidazione aperte per settore
(Valori assoluti e variazioni % su anno precedente)

V.A. Var. % V.A. Var. % V.A. Var. % V.A. Var. %

Manifatturiero 111 -20,7 109 -1,8 108 -0,9 107 -0,9

Costruzioni 72 14,3 67 -6,9 59 -11,9 51 -13,6

Commercio e Turismo 180 17,6 158 -12,2 148 -6,3 160 8,1

Servizi 231 8,5 196 -15,2 203 3,6 148 -27,1

Altro/N.C. 54 5,9 47 -13,0 53 12,8 69 30,2

TOTALE PRATO 648 4,5 577 -11,0 571 -1,0 535 -6,3

TOSCANA 6.602 5,2 6.335 -4,0 6.197 -2,2 6.480 4,6

ITALIA 95.559 1,8 90.858 -4,9 92.662 2,0 94.337 1,8

FONTE: Elaborazioni su dati INFOCAMERE (2020)

2016 2017 2018 2019
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Ĉ soprattutto alla luce di questôultimo aspetto, probabilmente, che occorre leggere 

lôandamento ancora una volta negativo dei prestiti bancari al comparto produttivo. A fine 

settembre 2019 il volume complessivo degli impieghi in essere erogati alle imprese 

ammontava a circa 4 miliardi di euro, con una flessione rispetto allôanno precedente 

prossima al punto percentuale (-2,2% nel manifatturiero). Tuttavia, a questa nuova 

contrazione dei prestiti, si accompagna un ulteriore miglioramento degli indicatori relativi alla 

qualità del credito. Attualmente il valore totale dei crediti deteriorati presenti nel portafoglio 

delle banche si aggira infatti attorno a 840 milioni di euro (-28,2% la variazione calcolata su 

base annuale) e anche il tasso  di deterioramento  (2,0% a settembre 2019) è sensibilmente 

diminuito, portandosi più o meno sui livelli delle corrispondenti medie nazionale e regionale. 

Appare quindi plausibile ritenere che il progressivo miglioramento del portafoglio delle 

banche possa aver in qualche modo favorito un certo ammorbidimento dei criteri di 

valutazione e delle politiche di concessione e che pertanto, allôorigine del profilo alquanto 

modesto mantenuto dallo sviluppo dei prestiti, vi siano più ragioni riconducibili alla 

debolezza della domanda che restrizioni dal lato dellôofferta.
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(*) Medie mobili a 4 termini
Elaborazioni su dati INFOCAMERE (2020)

PROVINCIA DI PRATO:
Imprese in procedura concorsuale
(Consistenze di fine periodo e Insolvency Ratio*)

IMPRESE IN PROC. CONC.LE (Stock fine periodo -Scala sx)

INSOLVENCY RATIO (Proc. concorsuali/1.000 imprese -Flussi trimestrali -Scala dx)

PROVINCIA DI PRATO

Indicatori di bilancio delle società di capitale (valori %)

2017 2018 2017 2018 2017 2018 2017 2018

Agricoltura -2,6 -0,7 -4,3 0,7 -29,1 -5,6 52,1 51,6

Attività manifatturiere 5,6 6,3 8,1 9,5 4,4 4,8 30,7 33,1

Costruzioni 0,6 2,0 -2,5 2,6 1,8 5,2 22,5 23,8

Commercio 4,8 4,3 8,5 5,6 3,3 2,9 27,0 28,5

Turismo -2,9 0,2 -17,5 -5,9 -4,1 0,2 22,7 19,5

Trasporti e Spedizioni 3,7 4,3 7,4 9,5 2,3 2,6 22,2 23,5

Assicurazioni e Credito 3,5 5,6 24,2 14,0 22,2 27,6 34,0 59,9

Servizi alle imprese 1,8 2,3 1,8 4,4 9,4 9,9 48,7 48,3

Altri settori 7,0 6,3 9,1 8,7 5,9 5,1 34,2 29,4

TOTALE 3,4 4,0 4,6 6,5 4,2 4,8 34,5 36,3

Elaborazioni su dati INFOCAMERE (2020)

Redditività operativa 

del capitale investito

Remunerazione del 

capitale di rischio
Margine sulle vendite

Indice di 

indipendenza 

finanziaria(ROI) (ROE) (ROS)
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(*) medie mobili a quattro termini terminanti con il trimestre di riferimento-
Valori al lordo delle sofferenze
Elaborazioni su dati Banca d'Italia -Segnalazioni di vigilanza (2020)

PROVINCIA DI PRATO
Prestiti bancari al settore privato(*)

(Var. % su 12 mesi)

IMPRESE

FAMIGLIE CONSUMATRICI

TOTALE SETTORE PRIVATO

Per quanto riguarda infine il mercato del lavoro, le prime stime riferite al 2019 

prospettano, per la provincia di Prato, una riduzione abbastanza significativa del 

tasso di disoccupazione (da 6,7% nel 2018 allôattuale 5,8%). Come avviene ormai da 

tempo anche in altre aree del Paese, questo dato si spiegherebbe però soprattutto 

con la diminuzione delle persone alla ricerca (attiva) di un lavoro mentre, sempre 

stando alle stime ad oggi disponibili, lôincremento del numero di occupati (+0,5%) 

sarebbe stato decisamente modesto. Lôandamento non brillante degli indicatori 

macroeconomici relativi al mercato del lavoro trova poi una sostanziale conferma 

nelle comunicazioni di avviamento pervenute ai centri servizi per l'impiego: nei primi 

nove mesi del 2019 gli avviamenti sono stati complessivamente 40.167 (-13,6% 

rispetto allo stesso periodo 2018). Al di là del saldo indubbiamente negativo, occorre 

tuttavia osservare con favore lôinversione di tendenza maturata durante il 2019 per ci¸ 

che concerne la tipologia degli avviamenti per inquadramento contrattuale: a cedere il 

passo, infatti, sono soprattutto le forme ñflessibiliò di ingresso sul mercato del lavoro 

(somministrazione lavoro, intermittente, occasionale e lavori a progetto, -35,5% tra 

gennaio e settembre 2019 rispetto allo stesso periodo 2018) e i contratti a tempo 

determinato (-4,2%), mentre le assunzioni di tipo stabile, ovvero con contratto a 

tempo indeterminato, 

1,5

2,0

2,5

3,0

3,5

4,0

4,5

5,0

10,0

15,0

20,0

25,0

30,0

35,0

m
a
r-
1

7

g
iu

-1
7

se
t-1

7

d
ic

-1
7

m
a
r-
1

8

g
iu

-1
8

se
t-1

8

d
ic

-1
8

m
a
r-
1

9

g
iu

-1
9

se
t-1

9

(*)Sofferenze, crediti scaduti, incagliati o ristrutturati -% su impieghi lordi
(**) media semplice dei quattro trimestri precedenti a quello di riferimento
Elaborazioni su dati Banca d'Italia (2020)

PROVINCIA DI PRATO:
Crediti deteriorati(*) e tasso di deterioramento(**)

dei prestiti al comparto produttivo 

Crediti deteriorati (Scala sx) Tasso deterioramento (Scala dx)
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(*) Flussi trimestrali cumulati
Elaborazioni su dati SIL -Regione Toscana (2020)

PROVINCIA DI PRATO: Avviamenti al lavoro
per tipologia di contratto (*)

Var% tendenziali e composizione (2016-2019)

Inserimento e altre forme Flessibile e Co.Co.Pro

T.Indeterminato T.Determinato

TOTALE AVVIAMENTI
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difficoltà reperimento

con esperienza

minori 30 anni

applicherà soluzioni innov.ve

coordinerà altre persone

high skill (dirigenti, tecnici spec.)

titolo universitario

Elab. su dati UNIONCAMERE -ANPAL, Sistema Informativo Excelsior (2020)

PROVINCIA DI PRATO
Assunzioni programmate dalle aziende nel 2019 
secondo alcune caratteristiche (Valori % medi mensili -
Confronto con la media nazionale)

PRATO ITALIA

sono addirittura aumentate (+3,9% tra gennaio e settembre) soprattutto in virtù del 

balzo registrato nel primo trimestre (+18,5%). Se i dati quantitativi relativi agli 

avviamenti fotografano un rallentamento dei flussi che appare però accompagnato da 

una progressiva riduzione dei rapporti che si caratterizzano per una maggiore 

flessibilità (o, come spesso accade, per una maggiore precarietà), le indicazioni che 

provengono dal lato della domanda continuano invece a suscitare vecchie e nuove 

perplessit¨. Secondo quanto emerge dal Sistema informativo per lôoccupazione e la 

formazione Excelsior , infatti, il confronto con i dati medi nazionali restituisce 

lôimmagine di un mercato locale del lavoro che ancora non offre adeguate opportunit¨ 

di inserimento per le figure professionali maggiormente specializzate, da adibire a 

mansioni di tipo direzionale e/o in possesso di un titolo di studio di livello universitario 

. Anche la disponibilità ad assumere personale in giovane età è relativamente 

modesta, ma lôelemento che forse meriterebbe maggiore attenzione riguarda la 

difficoltà che le aziende incontrano nel reperire le figure professionali che cercano. Si 

tratta di una difficolt¨ che ¯ ñtrasversaleò rispetto alle varie figure professionali e che 

nel corso del 2019 ha riguardato oltre il 35% delle assunzioni programmate, con 

punte superiori al 50% nel caso di tecnici delle vendite, del marketing e della 

distribuzione commerciale (59,5%), di tecnici in campo informatico, ingegneristico e 

della produzione (51,8%) e di operai nelle attività metalmeccaniche (55,6%) .
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(*) Valori medi del trimestre che termina con il mese di riferimento
Elab. su dati ANPAL -UNIONCAMERE Excelsior (2019) 

PROVINCIA DI PRATO
Assunzioni programmate dalle aziende per difficoltà di 

reperimento della figura professionale ricercata
(% su totale assunzioni*)

TOTALE Professionisti e tecnici spec.

Impiegati Operai specializzati

Professioni non qualificate
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Post scriptum

Queste pagine sono state scritte nel pieno dellôemergenza da coronavirus. 

Giorno dopo giorno la situazione è andata drammaticamente peggiorando, in 

un rincorrersi affannoso tra aggiornamento dei dati sulla propagazione della 

malattia e lôadozione di misure di contenimento sempre pi½ restrittive che 

hanno stravolto le abitudini e il quotidiano di ciascuno di noi. Fortunatamente 

a Prato la diffusione del contagio è al momento ancora limitata grazie anche, 

probabilmente, al grande senso civico dimostrato dalla comunità cinese. Ma 

in altre zone del Paese il prezzo pagato in termini di vite umane, sacrifici, 

privazioni e apprensioni ¯ salatissimo. Lôentit¨ e la portata delle misure 

adottate dal Governo nel tentativo di arginare la diffusione dellôepidemia non 

ha precedenti nella storia recente e rappresenta un qualcosa di cui la nostra 

generazione non ha memoria.

Per quanto riguarda la sfera economica, produrre una stima delle ricadute del 

momento che stiamo vivendo su produzione, occupazione e sulla tenuta 

stessa di grosse fette dellôapparato produttivo rappresenta un esercizio quasi 

impossibile, reso ancor più difficile dal grado di interconnessione ormai 

raggiunto dalle economie a livello mondiale, allôinterno delle filiere e fra i 

settori presenti allôinterno di ciascun paese. Sappiamo ad esempio che 

questa crisi sta colpendo i settori produttivi in maniera asimmetrica: alcuni 

comparti stanno letteralmente collassando (soprattutto il settore alberghiero, 

la ristorazione, il trasporto aereo e ferroviario, tutte le attività dello spettacolo 

come cinema e teatri, le manifestazioni sportive, il commercio non 

alimentare), mentre altri sono addirittura in crescita (si pensi alla 

farmaceutica, alle attivit¨ dellôindotto della sanit¨, ai servizi per lôinformatica 

legati allôattivazione delle nuove postazioni di smart-working) . Ma con il 

passare dei giorni i blocchi produttivi si stanno progressivamente estendendo 

anche a settori inizialmente meno coinvolti  e, alle limitazioni che ne 

conseguono dal lato dellôofferta, si aggiunge la caduta della domanda che 

interessa molti comparti dellôindotto e molti tra quelli pi½ prossimi al 

consumatore finale.
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Elaborazioni su dati MINISTERO DELLA SALUTE (2020)

EPIDEMIA COVID-19
Numero casi positivi ogni 1.000 abitanti

(marzo 2020)

Italia Prato
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Di positivo cô¯ che, dopo qualche tentennamento iniziale, anche lôentit¨ delle risorse mobilitate per contrastare la crisi hapochi precedenti 

. A livello internazionale negli ultimi giorni è aumentata la consapevolezza della gravità della situazione e tutto lascia intendere che 

lôintonazione delle politiche monetarie e di bilancio diventer¨ fortemente espansiva nei prossimi mesi in tutti i paesi. Si tratta di un aspetto 

importante perché gli sforzi che ci attendono sono considerevoli. Per il nostro paese la crisi determinerà innanzitutto un serio

peggioramento dei conti pubblici, legato in primo luogo allôeffetto della caduta del Pil  sulle entrate. Occorrer¨ inoltre considerare le spese 

necessarie per fronteggiare la crisi sanitaria, non solo per lôemergenza nel breve periodo, ma anche per quello che occorrer¨stanziare nel 

periodo successivo per ripristinare la normale attività delle strutture ospedaliere. Poi ci sono gli aspetti relativi agli interventi di sostegno da 

prevedere in favore di tutti i soggetti che stanno andando incontro a difficoltà economiche derivanti dalla caduta del reddito. Infine anche le 

risorse da mobilitare per sostenere le imprese dei comparti in grave crisi sono ingenti. Ciò perché occorre in tutti i modi evitare che una 

serie di default aziendali possa compromettere il tessuto produttivo, impendendo al sistema di intercettare la futura fase di ripresa 

dellôeconomia, oltre che scaricarsi, sotto forma di crediti non esigibili, sul sistema bancario. Per questa via, infatti, unacrisi determinata da 

uno shock esterno al sistema economico potrebbe di fatto trasformarsi in endogena, innescando una serie di ricadute a catena 

difficilmente controllabile.

Molto dipender¨ quindi dallôefficacia degli interventi posti in essere e dallôeffettivo ammontare delle risorse mobilitate. In questo senso, il 

coordinamento fra istituzioni internazionali, governi nazionali e banche centrali è destinato ad assumere un ruolo fondamentale. Ma ancor 

pi½, evidentemente, dipender¨ dalla durata, estensione e velocit¨ di propagazione dellôepidemia perch® un blocco pressoch® totale, 

diffuso e persistente dellôattivit¨ economica non ¯ in alcun modo sostenibile  e il rischio di una nuova pesante recessione su scala 

mondiale è concreto.
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Il processo di riforma

Il 2019 ¯ stato un altro anno di stallo nellôincerto e impervio processo di riforma che, a partire dal 2014, ha (s)coinvolto il sistema 

camerale.

Lôiter legislativo si ¯ formalmente concluso con lôemanazione del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 16 febbraio 2018, 

che ricalca pedissequamente i contenuti del DM 8.8.2017, già travolto da un primo giudizio di illegittimità costituzionale pronunciato 

dal Giudice delle Leggi con Sentenza n. 261 del 13 dicembre 2017.

Il Decreto 16 febbraio 2018 accoglie sostanzialmente la proposta di razionalizzazione organizzativa presentata da Unioncamere

Nazionale:

Å rideterminazione delle circoscrizioni territoriali delle camere di commercio, per ricondurne il numero complessivo entro illimite di 60 

(articolo 3, comma 1); 

Å razionalizzazione delle sedi delle singole camere di commercio e delle Unioni regionali (articolo 3, comma 2, lettera a 

razionalizzazione e riduzione delle aziende speciali mediante accorpamento o soppressione (articolo 3, comma 2, lettera b); 

Å razionalizzazione organizzativa (articolo 3, comma 3), contenente il riassetto degli uffici e dei contingenti di personale,la

conseguente rideterminazione delle dotazioni organiche e la razionale distribuzione del personale dipendente delle camere di 

commercio. 

In data 30 aprile 2019 sul sito istituzionale del Ministero è stato pubblicato il decreto 7 marzo 2019 con il quale si provvede alla 

ridefinizione dei servizi e degli ambiti prioritari dôintervento delle Camere di Commercio, la c.d. ñmappa dei serviziò che dovrebbe 

individuare cosa in concreto il sistema camerale è tenuto a fare, rendendo omogeneo sul territorio il paniere di servizi offerti. 

Tenendo conto delle indicazioni del decreto sui servizi, le Camere dovranno rideterminare il fabbisogno di personale dirigente e non 

dirigente e le dotazioni organiche per quelle che si accorpano entro tre mesi dalla costituzione della nuova Camera. Nel frattempo è 

vietata lôassunzione di nuovo personale a qualsiasi titolo.

Allo stesso tempo, in data 30 aprile 2019 , il TAR Lazio, chiamato a giudicare i ricorsi presentati da alcune Camere di Commercio, tra 

le quali cô¯ anche la Camera di Commercio di Massa Carrara, ha riconosciuto fondati dubbi di costituzionalit¨ della legge di riordino 

delle Camere di Commercio, rinviando lôesame della questione alla Corte Costituzionale. Lôudienza pubbica per la trattazione dei

ricorsi sulla riforma camerale è fissata per il giorno 9 aprile 2020.
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Il nuovo Ente comô¯ noto avr¨ sede legale a Prato in Via del Romito 71 e sede secondaria a Pistoia, C.so Silvano Fedi 36, e diventerà 

operativo a decorrere dalla data di insediamento del nuovo Consiglio camerale: fino a quella data rimarranno in carica gli organi delle due 

Camere di Commercio accorpate che continuano ad esercitare tutte le loro funzioni.

Eô da ricordare che, nonostante le procedure in corso, non sono ancora stati emanati dal Ministero i decreti previsti dalla riforma per la 

definizione di alcuni nuovi aspetti relativi agli organi, quali la definizione dellôimporto non meramente simbolico della quota associativa, 

lôindividuazione dei criteri con cui garantire, per le camere accorpate, la rappresentanza equilibrata nel Consiglio delle rispettive basi 

associative territoriali e le indicazioni sulla soppressa consulta dei Professionisti. 

Cos³ come risultano allo stato ñnon pervenutiò gli auspicati interventi normativi sul sistema di finanziamento, con il recupero del taglio del 

diritto annuale ovvero con la revisione delle tariffe e dei diritti di segreteria sulla base dei costi standard; oppure quelli sulla governance e sul 

penalizzante principio di gratuità degli incarichi politici negli organi camerali; o ancora sulle penalizzanti norme del Decreto Legislativo 

219/2016 che hanno esautorato le Camere da ambiti di competenza come lôinternazionalizzazione.

Gli ambiti operativi delineati dalla riforma camerale

Il decreto legislativo 219/2016 emanato in attuazione dellôart. 10 della Legge delega n. 124/2015 entrato in vigore a dicembre 2016 ha 

confermato il ruolo delle Camere come autonomie funzionali con il compito di svolgere funzioni generali per le imprese e curare lo sviluppo 

delle economie locali. 

Il decreto ha individuato, non senza incertezze, una serie di funzioni amministrative e economiche introducendo altresì i servizi di assistenza 

alle imprese in regime di mercato. Questa è stata una novità importante, comune ad altri sistemi camerali europei, e grazie alla quale sarà 

possibile intervenire in campi nuovi, evitando sovrapposizioni alle attività delle associazioni. 

Tra le nuove funzioni, alcune riprendono in misura sostanzialmente immutata quelle attuali, di natura sia amministrativa che economica: 

pubblicità legale e di settore, attraverso la tenuta del registro imprese e degli altri registri e albi, tra cui quello artigiano; formazione e 

gestione del fascicolo informatico di impresa e funzioni ïove delegate ïdi punto unico di accesso telematico per le imprese; lôinformazione 

economica; il sostegno alla creazione dôimpresa, in particolare giovanile e femminile; la qualificazione delle imprese e delle produzioni; la 

sostenibilit¨ e lôambiente; la tutela del consumatore e della fede pubblica attraverso attivit¨ di vigilanza e controllo, nonché di regolazione del 

mercato.

In questi ambiti, verranno realizzate sia nuove iniziative, sia attività che derivano dalla prosecuzione di progetti avviati negli anni precedenti, 

in particolare di tipo cofinanziato. 
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Altre funzioni riguardano temi innovativi o li ridisegnano, ampliando lôambito di intervento camerale. 

Il primo di questi temi ¯ senzôaltro quello del digitale. Il sistema camerale ¯ chiamato ad accompagnare le imprese a conoscere e sfruttare 

appieno le potenzialit¨ dellôeconomia digitale. Innanzitutto, innalzando le competenze digitali allôinterno dellôazienda attraverso attività di 

assistenza personalizzata ñsul campoò dei Digital Promoter. I PID sono il primo livello di contatto con le imprese per servizi di informazione, 

formazione, orientamento e assistenza per acquisire le competenze necessarie per il passaggio al digitale in attuazione del Piano Nazionale 

Industria 4.0. Il digitale determina anche un cambiamento radicale nellôapproccio con gli utenti che il sistema camerale sta operando, nella logica 

della semplificazione.

Sul tema dellôorientamento al lavoro e alle professioni, il sistema camerale ¯ chiamato a svolgere la funzione chiave di avvicinamento delle 

competenze di chi si affaccia sul mondo del lavoro alle effettive esigenze delle imprese, anche attraverso lo --sviluppo e lôanimazione di ñnetworkò 

camerali sui nuovi servizi per le politiche attive del lavoro.

In particolare, attraverso la continuazione del Progetto Excelsior, si intende rafforzare il ruolo del sistema camerale quale interlocutore qualificato 

delle imprese, delle scuole, delle università, delle strutture che si occupano di placement, dei policy makers sui temi del matching domanda-

offerta di lavoro e della transizione scuola-lavoro. 

Sul tema dellôinternazionalizzazione, le singole Camere di commercio sono impegnate a raggiungere e preparare per lôestero quelle tantissime 

aziende italiane che hanno tutti i numeri per esportare, ma hanno bisogno sempre più di soggetti che sui territori siano in grado di assisterle a 

muovere i primi passi. 
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Le CCIAA sono chiamate a supportare lo sviluppo delle capacità di partecipazione delle PMI ai mercati globali anche sotto il profilo dei 

servizi finanziari: un campo nuovo per il sistema camerale, ma strategico per le imprese. Infine, per assistere le PMI italiane a sviluppare 

nuove iniziative allôestero, proseguir¨ a livello nazionale e la Camera ne ¯ partecipe il ñProgetto EasyExportò, al fine di attivare e gestire un 

sistema di servizi a disposizione di imprese intenzionate a sviluppare la propria presenza sui mercati, anche attraverso nuove 

collaborazioni in campo tecnologico e commerciale. 

Sul turismo e sulla cultura, le Camere di commercio sono impegnate a valorizzare le diverse attività del Sistema Produttivo Culturale e 

Creativo: anche in considerazione della rivisitazione delle funzioni e dei compiti voluta dalla riforma, il sistema camerale promuoverà la 

costituzione di punti di contatto con le imprese al fine di favorirne il raccordo con le attività di promozione dei beni culturali e del turismo a 

livello locale (anche realizzate da altri enti o pubbliche amministrazioni), facilitando altres³ lôintegrazione tra gli strumenti della 

programmazione territoriale, la gestione degli attrattori culturali e turistici e le filiere del Made in Italy.

Lôimpegno delle CCIAA nelle operazioni di accorpamento o di riorganizzazione e, soprattutto, di adeguamento delle competenze rispetto 

alle funzioni previste dal decreto di riforma impone, non da ultimo, unôattenzione continua alla formazione del personale camerale.

Le Camere di Commercio operano infine in un contesto normativo estremamente complesso e variegato, caratterizzato da una molteplicità 

di fonti di livello diverso, atti normativi, linee guida, circolari, direttive. 

Si rimanda agli atti di programmazione per lôanalitica esposizione delle principali disposizioni che coinvolgono il sistema camerale con 

lôattribuzione di funzioni negli ambiti pi½ disparati ovvero la pubblica amministrazione, con impatti organizzativi e gestionale per la loro 

completa e corretta attuazione. 
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La formazione, lõinnovazione organizzativa e tecnologica e lõutilizzo degli strumenti informatici rappresentano oggi le leve per aumentare il livello di produttività, 

razionalizzare le attività degli uffici e ottimizzare le prestazioni delle risorse umane per realizzare lo sviluppo dei servizi anche attraverso una moderna e 

competitiva gestione del personale.

Il sistemainformaticodella Cameradi Commerciodi Pratosiappoggia ad unarete localedirettamenteinterconnessaalla sededi Padovadi InfoCamereS.c.p.A

(Societàconsortiledelle Cameredi Commercio)chegarantisceil collegamentoin rete conlõinterosistemacamerale,ovvero tutte le Camereitaliane e loro

associazioni,per unbacinodi oltre 10.000 utenti.

AllõinternodellõEntetutto il personaleè dotato di unapostazioneabilitata all'accessoalla Intranetlocale (della Camera)e alla Intranetdel sistemacamerale

(ovesonopresentile principaliapplicazioniweb del sistema).

LaCameradi Commercioè dotata di PostaElettronicaCertificata. protocollo@po.legalmail.camcom.it

Per garantire sempre maggiore trasparenza alla propria attività ed offrire servizi informativi all'utenza più tempestivi, completi e facilmente accessibili la 

Camera di Commercio di Prato è da diversi anni impegnata  in un'importante azione di aggiornamento e qualificazione del proprio sito istituzionale 

(http://www.po.camcom.it) che è stato reso coerente con le prescrizioni del D.Lgs. 150/2009.

Pressola sedecameraleè a disposizionegratuitadegli utentiunarete WiFi.

Per quanto riguarda, infine, le infrastrutturetecnologichea supportodel Ciclo della Performance,la Camera di Prato, a partire dal 2012, utilizza la

piattaformapredispostada Infocamereper il monitoraggioe lõanalisidelle performanceoltre ad avvalersiormaida annidi appositisoftwarea supportodel

controllodi gestionee della contabilità per Centri di Costo. Nel 2018 è entrato a regime il nuovoprogrammacontabilità 2.0 che garantirà in futuro

unõintegrazionesempremaggioretra i dati contabilied il controllodi gestione.

mailto:protocollo@po.legalmail.camcom.it
http://www.po.camcom.it/
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Cosa facciamo

La Camera di Commercio svolge, nellõambito del principio di sussidiariet¨ di cu allõart.118 della Costituzione, funzioni di interesse generale per il sistema delle 

imprese, curandone lo sviluppo nellõambito delle economie locali.

A seguito delõentrata in vigore del d. lgs. 25 novembre 2016, n. 219 le competenze attribuite alle Camere di commercio sono:
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Le attività svolte dalla Camera possono anche essere classificate in:

Attivit¨ obbligatorie òcoreó

ÅTenuta e gestione del registro delle imprese.

ÅSemplificazione

ÅTutela del consumatore e del mercato

ÅSupporto alla creazione di impresa e start up

ÅPreparazione delle imprese ai mercati internazioni 

ÅAmbiente

ÅCultura e turismo

ÅSostegno allõoccupazione

ÅMediazione obbligatoria

ÅAttivit¨ connesse allõappartenenza al Sistan

Attività oggetto di convenzione e cofinanziamento (con soggetti pubblici o privati)

Digitalizzazione 

ÅDigitalizzazione

ÅQualificazione aziendale e dei prodotti

ÅPlacement

ÅRisoluzione alternativa delle controversie (non obbligatoria)

Attività in regime di libero mercato (payfor use)

Assistenza e supporto alle imprese
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A causa della riforma del 
sistema camerale, ancora in 
corso, le procedure di 
rinnovo degli organi sono 
state sospese. Non è stato 
inoltre sostituito il 
rappresentante dei 
consumatori

maggiormente rappresentato
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La Giunta è lõorganopolitico esecutivodella Cameradi Commercio. Eõeletta in senoal Consiglioe la durata del mandatodei due

organicoincide.

Il Presidenteèlõorganorappresentativodella Cameradi Commercio. Dal7 novembre2012 Presidentedella Cameradi Commerciodi Pratoè LucaGiusti.

Il Collegiodei Revisoridei Contiè lõorganodi controllodella regolarità amministrativo-contabileed è compostoda tre membridesignatidal Presidentedella

Regione,dal Ministrodello SviluppoEconomicoe da quellodellõEconomiae delleFinanze. Rimanein caricaquattroanni.

LõOrganismoIndipendentedi Valutazioneè statointrodottodalla D. Lgs. 150/ 2009. A tale organismovengonoaffidate

dalle legge importantifunzioni in temadi performancee trasparenza.

Componente unico dellõOIV Camera di Commercio di Prato ¯ Iacopo Cavallini.

Componenti Giunta Settore di appartenenza

Luca Giusti ( Presidente) Artigianato

Claudio Lombardi Agricoltura

Cinzia Grassi Artigianato

Alessandro Giacomelli Commercio

Dalila Mazzi (Vice Presidente) Industria

 Marcello Gozzi  Servizi alle imprese 
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